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Atto N. 1836/2025 

Oggetto:  [PNRR] M1C1I2.2.3 - "DIGITALIZZAZIONE DELLE PROCEDURE (SUAP & 
SUE)" PROGETTO CMGE-SUAP CUP D41F25000350006 FINANZIATO 
DALL'UNIONE EUROPEA NEXTGENERATIONEU. ACCERTAMENTO 
ENTRATA EURO 53.011,01= E PRENOTAZIONE PROVVISORIA 
DELL'IMPEGNO DI SPESA. 

In data 07/07/2025 il dirigente LAURA PAPALEO, nella sua qualità di responsabile, adotta il 
seguente Atto dirigenziale; 

Vista la Legge 7 aprile 2014 n. 56, “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle 
unioni e fusioni di comuni”; 

Richiamato lo Statuto della Città Metropolitana di Genova; 

Visto l’art. 107, commi 1, 2 e 3, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, “Testo unico delle 
leggi sull’ordinamento degli enti locali”. 

Visto il Bilancio di previsione 2025 – 2027 approvato in via definitiva dal Consiglio Metropolitano 
con la propria Deliberazione n. 42 del 18 dicembre 2024; 

Visto il Decreto del Sindaco metropolitano n. 96 del 19 dicembre 2024 con cui è stato approvato il 
Piano Esecutivo di Gestione finanziario (PEG) per il triennio 2025-2027; 

Visto il Decreto del Sindaco metropolitano n. 8 del 6 febbraio 2025 con cui sono stati approvati il 
Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) e relativi allegati, il Gender Equality Plan 2025-
2027, e nel quale è stato il recepito il Piano esecutivo di Gestione 2025-2027 sopra citato; 

Richiamati:  

• il Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie 
applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i Regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 
1301/2013, n. 1303/2013, n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 
283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012;  

• il Regolamento (UE) 2021/241 “Dispositivo per la Ripresa e la Resilienza” (PNRR) e il decreto-
legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, n. 108;  

Atteso che l’art. 9, primo comma, del decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, attualmente 
prevede che “Alla realizzazione operativa degli interventi previsti dal PNRR provvedono le 
Amministrazioni centrali, le Regioni, le Province autonome di Trento e di Bolzano e gli enti locali, 
sulla base delle specifiche competenze istituzionali, ovvero della diversa titolarità degli interventi 
definita nel PNRR, attraverso le proprie strutture, […] ovvero con le modalità previste dalla 
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normativa nazionale ed europea vigente”; 

Visti 

• il Decreto del Presidente della Repubblica n.160 del 7 settembre 2010 “Regolamento per la 
semplificazione ed il riordino della disciplina sullo sportello unico per le attività produttive, ai 
sensi dell'articolo 38, comma 3, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133”; 

• il Decreto interministeriale del 12 novembre 2021 del Ministro dello sviluppo economico, del 
Ministro per la pubblica amministrazione e il Ministro per l’innovazione tecnologica e la 
transizione digitale, che modifica l’allegato tecnico del suddetto DPR nel quale sono indicate le 
modalità telematiche di comunicazione e di trasferimento dei dati tra il SUAP e i soggetti 
coinvolti nei procedimenti; 

• il Decreto del Ministro delle Imprese e del Made in Italy, di concerto con il Ministro della 
Pubblica Amministrazione, del 26 settembre 2023, di approvazione delle “Specifiche tecniche 
per l’adeguamento delle Piattaforme”, pubblicato sulla G.U. n. 276 in data 25 novembre 2023; 

Preso atto che le suddette “Specifiche tecniche per l’adeguamento delle Piattaforme” sono 
necessarie per garantire la piena digitalizzazione dei procedimenti amministrativi di competenza 
dei SUAP, al fine di migliorare, per l’utenza a vario titolo interessata, l’accesso alle procedure e 
garantire una loro piena digitalizzazione, nonché efficace ed efficiente gestione, secondo regole 
uniformi su tutto il territorio nazionale; 

Visto il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118, avente ad oggetto: “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi” ed in particolare il principio di competenza finanziaria applicato alle entrate; 

Richiamato il Regolamento della Contabilità Armonizzata approvato con Deliberazione del 
Consiglio metropolitano n. 34/2021 (che ha abrogato, contestualmente, il previgente Regolamento 
approvato con deliberazione del Consiglio Provinciale 53/54423 del 28 settembre 2000 e sue 
successive modifiche et integrazioni) e, in particolare, l’articolo 12 “accertamento dell’entrata”; 

Premesso che: 

• Nell’ambito del PNRR – Missione 1 “Digitalizzazione, innovazione, competitività, cultura e 
turismo”, Componente 1 “Digitalizzazione, innovazione e sicurezza nella PA”, Investimento 2.2 
“Task force digitalizzazione, monitoraggio e performance”, è previsto il Sub-investimento 2.2.3 
“Digitalizzazione delle procedure (SUAP & SUE)”, con uno stanziamento complessivo di € 
20.000.000,00, destinato all’adeguamento alle nuove specifiche tecniche di interoperabilità dei 
sistemi informatici; 

• Con Decreto del Capo del Dipartimento della Funzione Pubblica n. ID 57470391 del 24 
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febbraio 2025 è stato approvato e pubblicato sulla piattaforma PA Digitale 2026 l’Avviso 
pubblico rivolto agli Enti Terzi, a valere sul PNRR M1C1I2.2.3, per il finanziamento degli 
interventi di adeguamento tecnologico dei procedimenti SUAP e SUE; 

• La Città Metropolitana di Genova, in qualità di Ente Terzo, ha presentato candidatura tramite la 
piattaforma PA Digitale 2026 in data 28 marzo 2025, identificata con ID 113897, per l’accesso 
ai finanziamenti previsti dall’Avviso pubblico; 

• La candidatura è stata approvata e ammessa al finanziamento, con l’assegnazione del CUP 
D41F25000350006, comunicata dalla Piattaforma PA Digitale 2026 con PEC prot. n. 20010 del 
02/04/2025 e confermata con nota prot. n. 20641 del 04/04/2025; 

• Il Dipartimento della Funzione Pubblica, con Decreto del 18 aprile 2025, ha assegnato alla 
Città Metropolitana di Genova un contributo di € 53.011,01 per la realizzazione degli interventi 
tecnologici previsti, in conformità alle specifiche tecniche di interoperabilità indicate 
nell’Allegato 2 dell’Avviso pubblico; 

• La Piattaforma PA Digitale 2026 ha trasmesso formale comunicazione di assegnazione del 
finanziamento con PEC prot. n. 26836 del 06/05/2025. 

Tenuto conto che le tempistiche di realizzazione dei progetti PNRR finanziati nell’ambito della 
Missione 1, Componente 1, Investimento 2.2 – Sub-investimento 2.2.3 “Digitalizzazione delle 
procedure (SUAP & SUE)” sono estremamente ristrette e devono concludersi entro e non oltre il 
30 giugno 2026, secondo quanto previsto dall’Avviso e dalle regole attuative del Piano Nazionale 
di Ripresa e Resilienza, al fine di garantire il rispetto delle milestone e target europei; 

Considerato che con Atto dirigenziale n.1835 del 07/07/2025 è stato nominato il RUP del progetto 
in oggetto;  

Ritenuto, quindi, di procedere all’accertamento dell’entrata sul Bilancio di Previsione 2026 
dell’Ente, per l’importo complessivo di € 53.011,01, corrispondente al finanziamento riconosciuto 
dal Dipartimento della Funzione Pubblica per l’attuazione del progetto CMGE–SUAP, CUP 
D41F25000350006, nell’ambito del PNRR – M1C1I2.2.3 – Digitalizzazione delle procedure (SUAP 
& SUE), secondo le modalità indicate nella tabella contabile allegata; 

Precisato che si demandano ad appositi successivi provvedimenti l’affidamento dei servizi 
necessari all’attuazione del progetto e l’assunzione dei relativi impegni di spesa definitivi, a seguito 
dell’individuazione puntuale delle attività da realizzare e dei fornitori da incaricare, nel rispetto della 
normativa vigente in materia di contratti pubblici, delle scadenze previste per il progetto e delle 
regole di attuazione del PNRR. 

Dato atto che l’istruttoria del presente atto è stata svolta dal Dott. Flavio Rossi, Responsabile 
Unico del Procedimento, che attesta la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa per 
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quanto di competenza, ai sensi dell’art. 147-bis del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, e che 
provvederà a tutti gli atti necessari all’esecuzione del provvedimento, fatta salva l’esecuzione di 
ulteriori adempimenti posti a carico di altri soggetti; 

Dato atto altresì che, con la sottoscrizione del presente atto, il dirigente e il Responsabile Unico del 
Procedimento attestano congiuntamente la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa, ai 
sensi del medesimo art. 147-bis del D.Lgs. 267/2000; 

Dato atto che il dirigente firmatario, con la sottoscrizione del presente atto, dichiara di non trovarsi 
in alcuna situazione di conflitto di interessi, neppure potenziale, ai sensi del Piano Triennale di 
Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza incluso nel PIAO della Città Metropolitana di 
Genova, dell’art. 6-bis della Legge 7 agosto 1990, n. 241, nonché del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 
“Codice dei contratti pubblici”; 

Preso atto che non sono stati segnalati casi di conflitto di interessi, anche potenziali, che 
comportino l’obbligo di astensione da parte dei dipendenti, del responsabile dell’istruttoria e dei 
dirigenti che partecipano alla presente procedura, ai sensi dell’art. 16 del D.Lgs. 36/2023, del 
Piano Anticorruzione della Città Metropolitana di Genova, dell’art. 6-bis della Legge 7 agosto 1990, 
n. 241, nonché degli artt. 6 e 7 del D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62; 

Dato atto, infine, che nel presente procedimento l’Amministrazione ha operato nel rispetto della 
normativa in materia di protezione dei dati personali, con particolare riferimento ai principi di 
necessità, pertinenza e non eccedenza. 

Dato atto, infine, che il presente provvedimento diventa efficace con l’apposizione del visto 
attestante la copertura finanziaria espresso ai sensi dell'articolo 147 bis del Decreto legislativo n. 
267 del 18 agosto 2000 come da allegato; 

IL DIRIGENTE 
DISPONE 

per i motivi in premessa specificati: 

1. di accertare in entrata, l’importo pari a € 53.011,01=, relativo al progetto CMGE-SUAP – CUP 
D41F25000350006, finanziato dall'Unione Europea – NextGenerationEU nell’ambito del PNRR 
M1C1I2.2.3 “Digitalizzazione delle procedure (SUAP & SUE)”, come descritto nei riferimenti 
contabili allegati alla presente; 

2. di assumere la prenotazione provvisoria di impegno di spesa, per un importo complessivo pari a 
€ 53.011,01= nell’ambito del medesimo progetto, in attesa dell’individuazione puntuale delle 
attività da realizzare e dei soggetti da incaricare; 

3. di demandare a successivi provvedimenti l’affidamento dei servizi e l’assunzione degli impegni 
di spesa definitivi, nel rispetto della normativa vigente, delle scadenze previste dal progetto e 
delle regole attuative del PNRR; 
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4. di dare mandato all’Ufficio Digitalizzazione e Sistemi Informativi di trasmettere il presente 
provvedimento al Servizio Bilancio e Contabilità, per i successivi adempimenti di competenza, 
inclusi quelli relativi alla registrazione contabile e alla gestione degli aspetti finanziari PNRR. 

 

Sottoscritta dal Dirigente 
(LAURA PAPALEO) 
con firma digitale 

 

 

 

Modalità e termini d’impugnazione 

La presente determinazione dirigenziale può essere impugnata al Tribunale Amministrativo 
Regionale entro 60 giorni dalla data di pubblicazione della stessa oppure può essere presentato 
ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla data di pubblicazione 

 


